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N. 1740 /2020 VG 

IL TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI VERONA 

A seguito di 

RICORSO ex art. 342 bis ss cc 

proposto 

da 

CAIA (c. f. // // //), rappresentata e difesa dall'Avv. CUCCHETTO ALESSIA presso il cui studio in 

elettivamente domiciliata, giusta procura a margine del ricorso, 

RICORRENTE 

contro 

CORNELIO (c. f. // // //); 

RESISTENTE 

- letti gli atti ed i documenti di causa; 

- visti gli artt. 342 bis e ss cc nonché 736 bis ss cpc pronuncia il presente 

DECRETO 

- Premesso che le parti, nonostante la pronuncia di divorzio emessa dalla competente autorità 

moldava (vedi doc. 1 del fascicolo di parte ricorrente), convivono presso l'abitazione familiare, 

unitamente al figlio minore Tulliolo, nato a Verona il //  // // 2009 (come risulta dall'allegato 

certificato di residenza, doc. 2 del fascicolo di parte ricorrente); 

- considerate le deduzioni di parte ricorrente, dalle quali emerge un quadro di ripetute condotte 

aggressive e vessatorie poste in essere dal resistente a causa dell'abuso di sostanze alcoliche 

da parte dello stesso, anche alla presenza del figlio minore della coppia; 

- preso atto che la ricorrente non ha mai presentato denuncia per i maltrattamenti subiti né si è mai 

recata al Pronto Soccorso adducendo la paura di ritorsioni negative da parte del convivente; 

- considerato che, secondo quanto riportato in ricorso, il 23.3.2020 tali condotte sarebbero sfociate 

in un aggressione fisica, in cui il resistente avrebbe spintonato la ricorrente, insultandola e 

minacciandola alla presenza del figlio;  
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- considerato inoltre che in quest'occasione secondo le allegazioni della ricorrente, sarebbe stata 

messa in pericolo anche l'incolumità fisica del minore, visto che la ricorrente per difendersi ha 

spruzzato negli occhi al resistente una sostanza urticante e lo stesso avrebbe tentato di colpirla 

mentre il bambino era tra di loro; 

- preso atto che il minore nell'occasione avrebbe lui stesso digitato il numero di telefono dei 

Carabinieri passando poi l'apparecchio alla madre per chiamare aiuto e che in ogni caso, 

secondo le allegazioni della ricorrente, la situazione di convivenza forzata e la ripetuta 

aggressività manifestata dal resistente nei suoi confronti, sta determinando un disagio costante 

nel minore; 

- considerato che l'episodio del 23.3.20 trova riscontro nel verbale di intervento dei Carabinieri 

della Compagnia di Verona depositato in data 7.4.20, in cui le Forze dell'Ordine hanno dato 

atto dello stato di alterazione alcolica del resistente e della sua perdurante aggressività nei 

confronti della ricorrente, tale da rendere necessario l'intervento di personale a supporto; 

- rilevato che le condotte evidenziate appaiono causa di un grave pregiudizio all'integrità fisica e 

morale della ricorrente e del figlio delle parti; 

- rilevato che l'incapacità del resistente di placare la propria aggressività anche alla presenza delle 

Forze dell'Ordine depone per un forte rischio di reiterazione dei comportamenti vessatori e 

violenti dedotti dalla ricorrente; 

- rilevato che l'attuale situazione emergenziale, a causa della quale è fatto obbligo ai cittadini di 

permanere presso la propria abitazione, acuisce il manifestarsi di forme di violenza domestica 

ed ostacola l'eventuale allontanamento da parte dei soggetti colpiti in caso di necessità, 

rendendo urgente l'adozione di un ordine di protezione; 

- ritenuta pertanto sussistente la situazione di urgenza di cui all'art. 736 bis comma 3 cpc , nonché 

dall'art. 83 comma 3 lett. a); 

- visto l'art. 342 ter cc, 

Ordina 

Al resistente CORNELIO la cessazione immediata dei comportamenti di violenza e minaccia 

finora assunti nei confronti di CAIA, il suo allontanamento dall'intero immobile costituente la casa 

familiare, facendo altresì divieto allo stesso di avvicinarsi all'abitazione familiare, alla casa dei 

genitori della ricorrente, nonché al luogo di
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lavoro della ricorrente, dalla scuola del minore e ad ogni altro luogo abitualmente frequentato dalla 

ricorrente. 

Dispone 

L'intervento da parte dei Servizi Sociali territorialmente competenti per il monitoraggio dei nucleo 

familiare, segnalando con tempestività all'Ufficio eventuali sopravvenienze che possano 

giustificare il mutamento dell'attuale assetto di rapporti con relazioni di aggiornamento periodiche 

al Giudice durante tutto il periodo di vigenza dell'odierno provvedimento. 

Pone 

A carico del resistente l'obbligo di contribuire al mantenimento del figlio con il pagamento 

dell'importo mensile di euro 300,00 da versarsi sul conto corrente intestato alla ricorrente entro il 

5 di ogni mese. 

Stabilisce 

In mesi 6 la durata della presente misura, salvo revoca o modifica all'esito dell'udienza. 

Fissa 

L'udienza del 21.4.20 alle ore 11.00 per la comparizione delle parti, autorizzando la notifica a 

mezzo dei Carabinieri da effettuarsi entro il 15.4.20. 

Fa presente 

Che in ragione della natura del procedimento e della presumibile comparizione personale del 

resistente alla prima udienza, la modalità di udienza da remoto prevista dall'art. 83 comma 7 lett. 

f) del DL 18/20 appare incompatibile con il diritto di difesa del resistente. 

Per tale motivo l'udienza si terrà nella modalità tradizionale presso la stanza del Giudice con 

l'utilizzo dei dispositivi di protezione (mascherine e guanti) e nel rispetto della distanza di 

sicurezza prescritte dalla normativa emergenziale vigente. 

Verona, 08/04/2020 

Si comunichi, anche ai Servizi Sociali e ai Carabinieri. 

IL GIUDICE 

Dott.ssa Virginia Manfroni 

Provvedimento redatto con la collaborazione della dott.ssa Veronica Zanin 
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